
In difesa dei Patronati

Stefania Mistro
Direttrice Patronato ACLI Sondrio

In base alla legge di Stabilità come 
impostata dal Governo sarebbe pre-
visto un pesante taglio al Fondo dei 
Patronati, in prima istanza fino 150 
milioni di euro, poi, con proposta di 
dimezzamento a 75 milioni di euro a 
seguito di incontro-trattativa da parte 
del CEPA (Centro Patronati), compo-
sta da Acli, Inas, Inca e Ital, con il mi-
nistro Poletti. Anche con il dimezza-
mento del taglio l’importo continua ad 
essere una cifra enorme, insopportabi-
le per una rete che ogni anno assicura 
a milioni e milioni di persone la gratu-
ità dei servizi di tutela e assistenza in 
ambiti che vanno dalla previdenza alle 
prestazioni socio-assistenziali. Tali 
proposte si aggravano ulterirmente se 
si sottolinea che il Fondo dei Patronati 
è alimentato da una quota dei contri-
buti previdenziali obbligatori versati 
ogni anno da lavoratori e imprese 
e non può e non deve rientrare nelle 
disponibilità del bilancio dello Stato. 
Infine giova ricordare che In tutti 
gli uffici e recapiti dei Patronati è 
partita una campagna di raccolta 
firme, che è arrivata ad oggi a più 
di 800.000 consensi in tutta Italia, si 
auspica di arrivare al milione di firme 
e che il Governo possa rivedere la nor-
ma introdotta nella Legge di Stabilità, 
altrimenti non è dato sapere come si 
potrà continuare a fornire un servizio 
gratuito ai cittadini.

Di Giovanni Bianchi
presidente nazionale ACLI dal 1987 al 1994

Tutto corre e scorre e qualche volta cambia 
perfino verso. Non solo per le associazioni, ma 
anche per gli ordini religiosi oramai la lunga 

durata, qualcosa che 
assomigli storicamente 
all'eternità, non è più 
assicurata. Per questo i 
primi settant'anni delle 
Acli sono un traguar-
do storico e impegna-
tivo. Stiamo ancorati 
da sempre alle "tre fe-
deltà" - alla Chiesa; al 
mondo del lavoro; alla 
democrazia - stabilite 
da Dino Penazzato e 
camminiamo verso un 
futuro non facile, ma 
per noi sicuro.
La formula fu indovina-
ta da subito e la sintetiz-
zò con cristiana ironia 
il primo assistente ec-
clesiastico, Monsignor 
Luigi Civardi: "Le Acli 
hanno scelto di arrivare 
al cuore della gente pas-
sando per lo stomaco"... 
Ben detto e ben realiz-
zato. Abbiamo testimo-
niato per decenni con 
caparbia perseveranza, 

spesso muovendoci sul confine dei problemi, 
realizzando la testimonianza di un'organizza-
zione che ha saputo in ogni fase storica trasfor-
marsi secondo l'esigenza dei tempi.
Trasformarsi senza cedere al vizio e alle mode 
dei trasformismi. È lo stile messo nel nostro 
Dna dal fondatore Achille Grandi, che continua 
ad essere un testimone in una fase storica nella 
quale i testimonial hanno sostituito i testimoni. 
E dunque prendiamo le mosse dalla montagna 
del suo magistero, che non è né il Sinai né il 
Resegone, ma il monte Bisbino. Grandi è im-
piegato presso la curia di Como, ma il giorno 
nel quale i cattolici comaschi dovrebbero re-
carsi alle urne per votare il candidato liberale 
patteggiato secondo lo schema del conte Genti-
loni, organizza una riuscitissima gita al monte 
Bisbino. Mai turismo risultò così partecipato e 
politico. A Como le elezioni le vincerà il candi-
dato socialista e Achille Grandi dovrà trovarsi 
un altro posto di lavoro.
È difficile - a mio giudizio impossibile - che 
l'esperienza di un credente impegnato nello 
spazio pubblico possa prescindere dalla testi-
monianza e dal rischio. Per ragioni cristiane 
e per ragioni politiche. Dice la Tradizione, in-
sieme all’Imitazione di Cristo: militia est vita 
hominis super hanc terram. E chi non è dispo-
nibile a sopportarne le scomodità e i rischi ha 
a disposizione il giardinaggio, lo slow food, 
che pare diventato un modo di stare a sinistra, 
e perfino una certa interpretazione gratificante 
del volontariato. 
Grandi non era di questa pasta. Detto un po' 
andreottianamente, era uno che andava a cer-

carsele... Così come le Leghe Bianche, l'asso-
ciazionismo cattolico, il sindacato degli inizi e 
dei decenni caldi, e anche le Acli andavano a 
cercarsele... 
Ma il rischio si accompagnava sempre in Achil-
le Grandi al rigore. Per questo ha scritto di lui 
in maniera francamente insuperabile Domeni-
co Rosati: "Rigoroso è Grandi come cristiano 
sempre fedele figlio della Chiesa che crede 
senza riserve, anche quando si trova in con-
flitto con determinazioni pastorali opinabili. 
Rigoroso è Grandi come sindacalista, sempre 
dedito alla causa dell'elevazione dei lavoratori 
e, nel contempo, sempre impegnato a far cre-
scere nei lavoratori una coscienza di solidarietà 
che è l'opposto dell'egoismo corporativo, in un 
equilibrio in cui la spinta rivendicativa è sem-
pre animata da una forte vocazione educativa". 
Una lezione da non dimenticare. 

I settant’anni delle Acli

Francesco Belletti
Presidente del Forum delle associazioni fami-
liari e Direttore Centro Internazionale Studi 
Famiglia

L’ampio dibattito apparso sui media in occa-
sione del Sinodo sulla famiglia appena conclu-
so si è soprattutto concentrato su come dovreb-
be cambiare la Chiesa, il suo Magistero, le sue 
regole e le sue prassi pastorali. Perdendo però 
di vista l’idea - decisiva, e ben presente invece 
nei lavori del Sinodo - che le famiglie sono i 
primi attori di questo cambiamento, e soprat-

tutto le famiglie cristiane, che costituiscono il 
“corpo di Cristo” che è la Chiesa. Nella rela-
zione conclusiva veniva infatti affermato con 
chiarezza che “senza la testimonianza gioiosa 
dei coniugi e delle famiglie, chiese domesti-
che, l’annunzio, anche se corretto, rischia di 
essere incompreso o di affogare nel mare di 
parole che caratterizza la nostra società (cf. 
Novo Millennio Ineunte, 50). I Padri sinoda-
li hanno più volte sottolineato che le famiglie 
cattoliche in forza della grazia del sacramento 
nuziale sono chiamate ad essere esse stesse 
soggetti attivi della pastorale familiare” (Rela-

tio Synodi, n. 30). Ma di questo i mass media 
hanno parlato ben poco, tutti concentrati sui 
temi più controversi, e incapaci di comprende-
re una delle prospettive più rivoluzionarie che 
possono innescarsi nella Chiesa oggi, vale a 
dire un vero e concreto protagonismo dei laici 
nel testimoniare la bellezza della famiglia e la 
verità del Vangelo.
Riconoscere finalmente la famiglia come sog-
getto attivo, come protagonista, sia in ambito 
ecclesiale che sociale: questa è la grande rivo-

Danilo Ronconi
Presidente provinciale ACLI Sondrio

Quest’anno i soci delle ACLI hanno ricevuto insieme alla 
tessera una copia dell’Esortazione Apostolica Evange-
lii Gaudium di Papa Francesco, un regalo del tutto par-
ticolare che abbiamo voluto effettuare per permettere ai 
nostri tesserati di attingere ad essa i tantissimi obiettivi, 
valori e idee che sono alla base del nostro stesso movi-
mento aclista. Per quanto ci riguarda molti sono i richiami 
alla “Dottrina sociale della Chiesa” alla quale da sempre 
il cammino delle ACLI si è ispirato, emerge chiaramente 
dalla Evangelii Gaudium un invito a nuova evangelizza-
zione del sociale per una nuova progettualità e una nuova 
pastorale, un cambiamento a partire dalle comunità e as-
sociazioni ecclesiali: La Chiesa e la Dottrina Sociale della 
Chiesa chiedono di attivare dei nuovi processi, invitano 
a superare i particolarismi, le posizioni di staticità in cui 
ciascuno è fermo al suo posto ad esclusivamente difen-
dere le proprie istanze. Un invito ad una nuova evange-
lizzazione che il Santo Padre ha espresso efficacemente 
con il messaggio che ha indirizzato ai partecipanti alla 
IV edizione del Festival della Dottrina Sociale, svoltosi 
recentemente a Verona: “ La situazione di crisi sociale ed 
economica nella quale ci troviamo può spaventarci, diso-
rientarci o farci pensare che la situazione è così pesante da 
concludere che noi non possiamo farci niente. (...) Noi sia-
mo chiamati ad andare oltre e rispondere ai bisogni reali. 
É urgente abbandonare i luoghi comuni, che sono ritenuti 
sicuri e garantiti, per liberare le molte energie nascoste o 
non conosciute che sono presenti e operano molto con-
cretamente. L’etica cristiana non è una dogana alla plu-
ralità di espressioni con le quali si manifesta il bene e la 
cura del prossimo. Andare oltre vuol dire allargare e non 
restringere, creare spazi e non limitarsi al loro controllo. 
Sarebbe bellissimo se i molteplici rivoli del bene andasse-
ro a creare un fiume grande la cui acqua vince l’aridità e 
porta nuova fecondità, facendo risplendere e rendere bella 
e amabile questa vita e questo tempo. Andare oltre signifi-
ca liberare il bene e goderne i frutti.”
Parole che danno forza e convinzione alla nostra azione 
che da anni è rivolta alla collaborazione e alla cooperazio-
ne nonostante le numerose fatiche da affrontare. 
Come ad esempio, mi piace ricordare, che le ACLI della 
provincia di Sondrio hanno fatto partecipando al gruppo 
di organizzazioni che si sono riconosciute nei principi 
del Codice di Camaldoli, insieme ad Azione Cattolica, 
Cisl, Coldiretti, Compagnia delle Opere, Confartigianato, 
Confcooperative, Pastorale Sociale del Lavoro della Dio-
cesi di Como e U.C.I.D. (Unione Cristiana Imprenditori 
Dirigenti).  Negli ultimi mesi il percorso si è concretizzato 
con due importanti iniziative: la stesura e pubblicizzazio-
ne di un documento preparatorio per lo Statuto Montano 
per la Valtellina e la Valchiavenna e l’organizzazione di 
un percorso di formazione alla politica denominato “Con 
- Senso”.
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Gli auguri di P. Elio Dalla Zuanna,
accompagnatore spirituale ACLI nazionali

A voi tutti amici delle Acli di Sondrio Buon Natale ovvero Buona nascita o ri-nascita, avvenga qual-
cosa di nuovo e di bello, che ancora non ti è mai successo!.. Dove?.. come?.. Ecco il mistero dell'at-
tesa, Egli viene a noi, è la nostra Annunciazione, è il Signore Gesù che cerca ancora una volta, un 
altro anno da capo, di venire a noi, di farsi riconoscere e accogliere nelle nostre relazioni, di coppia 
e di famiglia, che cerca di farsi riconoscere e accogliere come ospite principale della nostra casa, per 
venire ad abitare con noi in permanenza: «Venne fra i suoi, ma i suoi non lo hanno accolto. A quanti, 
però, lo hanno accolto ha dato la possibilità di diventare figli di Dio, a quelli che credono nel suo 
nome» (Gv 1, 11-12). Per la verità è già venuto a cercarci da tanto tempo, da sempre è con noi e ci 
accompagna e ci custodisce, ma noi siamo in tutt'altre faccende affaccendati e non lo abbiamo ancora 
riconosciuto e accolto come si merita. Aiutiamoci l'un l'altro nel lasciarci affascinare dal Bambino di 
Betlemme, l'infinito apparso in mezzo a noi in forma visibile e imitabile. Lasciamoci attrarre dal suo 
esempio, che ha cambiato la storia del mondo, grazie a Lui.

Don Augusto Bormolini

Nell'ultima domenica dell'anno litur-
gico, Festa di Cristo Re, abbiamo ria-
scoltato il famoso brano evangelico del 
Giudizio universale. Tra i criteri ultimi 
e decisivi della salvezza o dannazione 
della vita di tutti noi, credenti o non 
credenti, ci sarà anche quello dell'ac-
coglienza o non accoglienza dello 
straniero. Di questo argomento se ne 
parla molto in questi tempi. L'immi-
grazione è all'ordine del giorno. Alcuni 
partiti politici la strumentalizzano per 
creare consenso elettorale. Ma il con-
senso elettorale non può arrestare il 
fenomeno immigratorio. La gente va 
dove trova il pane. Cioè condizioni di 
vita più dignitose, più umane. Dove c'è 
miseria, guerra, violenza, persecuzioni, 
non si può vivere. La gente emigra. Lo 
facevano i nostri antenati italiani un se-
colo fa andando in Australia, Argenti-
na, America, ecc. Lo fanno ora uomini, 
donne e bambini che fuggono da situa-
zioni invivibili.
Lo fanno con disagi enormi, metten-
do a rischio la loro vita. Molti di loro 
non ce la fanno. Alcuni muoiono nel 
deserto. Decine di migliaia perdono la 

vita nel Mediterraneo. Papa Francesco 
ha scelto di fare il suo primo viaggio 
a Lampedusa per ricordare questi mor-
ti nel mare. Anche nel suo discorso al 
Parlamento Europeo fatto nei giorni 
scorsi ha detto ai responsabili politici 
europei di non voler far diventare il 
Mediterraneo un grande cimitero per 
gli emigranti. Perchè ora il rischio è 
proprio questo: la fine dell'operazione 
“Mare Nostrum” e le nuove modalità 
che il programma europeo Triton si è 
proposto rischiano di aggravare la si-
tuazione. Mare Nostrum aveva come 
obiettivo la ricerca e il soccorso in ac-
que internazionali dei profughi in diffi-
coltà e ha contribuito a salvare la vita 
di molte persone. Triton opererà solo in 
prossimità delle acque territoriali italia-
ne e non sarà un'azione di soccorso, ma 
solo di controllo delle frontiere. Triton 
non fermerà certamente nè le partenze 
nè le stragi. I viaggi continueranno ma 
in condizioni meno sicure.
Molti Gruppi e Associazioni hanno 
giudicato questa decisione del gover-
no italiano un "gravissimo errore". Tra 
questi ci sono le ACLI, la Caritas italia-
na, la comunità di S. Egidio, la Fonda-
zione Migrantes e tanti altri.

L’iniziativa è rivolta a giovani e adulti indicativamente tra i 25 e i 40 che desi-
derano approfondire i temi proposti nel laboratorio e considerano la possibilità 
di un impegno politico e sociale. L’iniziativa si articola in 2 sessioni di 4 incon-
tri ciascuna con il seguete calendario:

Prima sessione
La democrazia al tempo di internet	 29 novembre 2014 M. Francesca Murru
Lavoro che manca, lavoro che cambia	 13 dicembre 2014 Giorgio Caprioli 
La cicala e la formica	 10 gennaio 2015 Fausto Gusmeroli
Valtellina&Valchiavenna@Europa	 24 gennaio 2015 Patrizia Toia 
Seconda sessione
Politica e società civile	 28 febbraio 2015
Partiti e istituzioni	 14 marzo 2015
Partecipazione e consenso	 28 marzo 2015
Economia e finanza	 11 aprile 2015
Gli incontri hanno una durata indicativa di circa 3 ore.

Sede
Il primo incontro, che apre e presenta il laboratorio, si svolgerà a Sondrio, pres-
so la Sala “Arturo Succetti” di Confartigianato Imprese Sondrio, sita in Largo 
dell’Artigianato, 1. Gli atri saranno definiti in base alla provenienza dei par-
tecipanti. è possibile inserirsi anche successivamente alla partenza del corso. 
Sarà richiesto un contributo di 50 euro, da versare entro la data del secondo in-
contro. Ulteriori informazioni possono essere richieste presso le organizzazio-
ni promotrici ivi compreso il sito delle ACLI provinciali: www.aclisondrio.it

Evangelizzazione sociale:
da rivoli a fiume

laboratorio di politica per il territorio

ERO STRANIERO...

IL SINODO SULLA FAMIGLIA: UNA RESPONSABILITÀ PER LE FAMIGLIE
Presepio realizzato nella Chiesa Collegiata di Sondrio - Anno 2013



Paolo Colombo
Membro della Presidenza Acli regiona-
li con delega Ufficio Studi

Dal 10 al 12 ottobre, nella bella ospi-
talità del Monastero di Camaldoli, si è 
svolta l’ormai tradizionale “Tre giorni” 
di spiritualità proposta 
dalle ACLI. Tutte le re-
lazioni previste nel pro-
gramma hanno suscitato 
grande interesse e atten-
zione. Il programma è 
stato poi arricchito da un 
pellegrinaggio meditativo 
dall’Eremo al Monastero, 
senza infine tralasciare i 
momenti di preghiera con 
la comunità monastica 
che hanno permesso a tut-
ti i partecipanti di gustare 
il clima di un intenso dia-
logo con il Signore.
Nel tema scelto - “Povertà 
e ricchezza. L’idolo del denaro” - ri-
echeggiava uno dei filoni più insistiti 
del magistero di papa Francesco. Ba-
sti pensare al § 55 della Esortazione 
apostolica Evangelii Gaudium, in cui 
il papa ci richiama alla «relazione che 
abbiamo stabilito con il denaro, poiché 
accettiamo pacificamente il suo predo-
minio su di noi e sulle nostre società. 

La crisi finanziaria che attraversiamo ci 
fa dimenticare che alla sua origine vi è 
una profonda crisi antropologica: la ne-
gazione del primato dell’essere umano! 
Abbiamo creato nuovi idoli. L’adora-
zione dell’antico vitello d’oro ha tro-
vato una nuova e spietata versione nel 

feticismo del denaro e nella dittatura di 
una economia senza volto e senza uno 
scopo veramente umano». 
Occorre ripensare il nostro rapporto 
con il denaro e l’avidità che spesso 
ad esso si collega; ma occorre anche 
- portando la considerazione in chiave 
sociale - ripensare la stessa categoria 
della proprietà privata che, come ha 

richiamato don Leonardo Salutati, non 
rappresenta un diritto assoluto, ma va 
sempre inserita nel più ampio richia-
mo alla destinazione sociale dei beni. 
La prof. Donatella Scaiola ci ha aiu-
tato a rileggere le questioni tessendo 
un dialogo con gli insegnamenti sem-

pre attuali della Parola 
di Dio. Il prof. Salvatore 
Natoli ha approfondito il 
tema riflettendo sulle sue 
implicazioni antropologi-
che: idoli e maschere ci 
accompagnano costante-
mente, obbligandoci a una 
continua azione di discer-
nimento. Padre Matteo 
Ferrari ci ha infine guidati 
nel percorso di una “gior-
nata con Gesù”, per capire 
da lui cosa significano ric-
chezza e povertà.
Cosa rimane della “Tre 
giorni di spiritualità”? 

Certo un ricordo bello, ma non solo. 
Rimane lo stimolo a proseguire - sia 
personalmente che associativamente - 
un serio cammino di vita cristiana, in 
particolare nell’attenzione a un aspetto 
così concreto e incalzante come è quel-
lo del rapporto con il denaro. Solo così 
il nostro vivere le ACLI sarà davvero 
coerente e credibile.
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Don Diego Fognini
associazione “La Centralina”

Sul gioco d’azzardo si stanno scrivendo 
fiumi di parole, si cercano leggi ad hoc, 
si fanno convegni, tavole rotonde, ma 
poi chi ha il problema rimane sempre 
solo con la sua malattia e trova poca 
solidarietà nella società di oggi se non 
con suggerimenti stupidi di poco conto, 
perché non si può dire ad un giocatore: 
gioca pochi euro, o gioca responsabil-
mente perché siamo tutti consapevoli 
che il gioco d’azzardo non perdona, 
anzi resti totalmente immischiato in 
questo vortice ed è quasi impossibile 
uscirne senza aver 
prima dilapidato ogni 
avere, rovinando i 
rapporti famigliari, le 
amicizie e non ultimo 
il senso della vita.
Volendo dare alcune 
notizie in poche righe 
restringo il campo 
del gioco d’azzardo 
al target adolescenti 
perché sono sempre 
più convinto che l’in-
tervento preventivo è 
quello più efficace, 
più impegnativo in 
tutti i sensi, ma anche quello che sulla 
distanza dà risultati soddisfacenti. Per-
tanto volendo agire oggi su questa nuo-
va problematica bisogna forse spende-
re un po’ più di tempo, energie e soldi, 
per far ritrovare ai ragazzi la voglia di 
affrontare la realtà con più impegno e 
più responsabilità e di saper fare delle 

scelte con coraggio.
Da alcuni anni oltre all’allarme alcol, 
droga, velocità, bullismo è scattato 
questo problema del gioco. Sono sem-
pre di più, da un’indagine che ho fatto 
l’anno passato in alcune scuole della 
provincia, gli adolescenti tra i 12 e i 17 
anni che spendono una cifra tra i 30 e 
i 50 euro al mese in gratta e vinci, lot-
to, superenalotto. Il gioco diventa così 
come una droga per cui questi ragaz-
zi sono pronti a rubare soldi in casa e 
anche fuori. La letteratura su questo 
problema, ma penso un po’ su tutte le 
problematiche trasgressive, sottolinea 
che prima si interviene per arginare il 

problema più sono 
alte le possibilità 
che le persone trovi-
no una soluzione per 
liberarsi da questa 
dipendenza. Per cui 
sollecito chi ha il 
compito di prevenire 
questa patologia di 
spendere maggiori 
energie con impe-
gno e responsabilità 
anche per essere di 
esempio a chi lotta 
quo t id ianamente 
contro questo pro-

blema. Ormai sono trent’anni che la-
voro con persone che portano nel loro 
corpo e nel loro cuore fragilità simili 
a questa ed ho sempre pensato che da 
tutte queste situazioni si può uscire solo 
se chi si imbatte in questi problemi li 
affronta con passione ed amore, perché 
davanti a sè ci sono persone che hanno 

raggiunto questi traguardi perché piene 
di sofferenza che nessuno ha mai capi-
to, che a nessuno è mai importato qual-
cosa della loro vita. Persone che hanno 
perso fiducia in se stesse, ammesso che 
prima l’abbiano avuta, persone con una 
stima bassissima di sé al punto tale che 
la frase più bella che abbiano pronun-
ciato è: “tanto a chi importa della mia 
vita?”. E a te che importa della vita del-
le persone ? Con l’occasione del Natale 
dovremmo cercare di stare vicini a co-
loro che vivono grandi momenti di dif-
ficoltà quotidiana nella tristezza e nello 
sconforto. Vorrei come conclusione 
estendere, anche a tutti voi che leggere-
te queste poche righe, l’invito che Don 
Virginio Colmegna ha lanciato proprio 
oggi 26 novembre di fare una giornata 
di digiuno contro “Azzardopoli” e chi 
aderirà offrirà l’equivalente in denaro 
per un fondo destinato alla prevenzione 
e alla cura dalla dipendenza dal gioco 
d’azzardo. Questo è un esempio con-
creto di solidarietà verso chi soffre di 
tale dipendenza che potremmo inviare 
poiché anche in Valtellina il problema 
ha raggiunto livelli allarmanti. Sicura-
mente ci lascia perplessi il fatto che lo 
Stato legalizzi il gioco d’azzardo e con-
temporaneamente promuova campagne 
di sensibilizzazione per combattere tale 
vizio che sempre di più sconfina nella 
patologia. Sentiamoci tutti responsabili 
e diamoci una mano ad affrontare un 
così critico problema, non lasciamoci 
sopraffare dall’indifferenza nemica del 
bene comune e del bene di ogni citta-
dino.

Il 15 novembre scorso le ACLI hanno avviato una mobilitazione su più 
fronti per promuovere occasioni di confronto e sensibilizzazione sul tema 
“Apriamoci al cambiamento”. Il primo incontro dell'assemblea dei circoli 
lombardi si è tenuto a Concesio (BS), presso l'Istituto Paolo VI a pochi passi 
dalla sua casa natale e a pochi giorni dalla beatificazione. Hanno parteci-
pato all'evento, in rappresentanza dei circa 70.000 soci iscritti in Lombar-
dia, 350 persone tra soci, dirigenti delle strutture di base, dei responsabili 
provinciali, regionali e di rilievo nazionale. Diversi gli interventi di esperti 
relatori tra i quali in particolare il prof. Giovanni Fosti (CERGAS Bocco-
ni) per sostener l'apertura al particolare impegno richiesto agli aclisti, con 
anche proposte di opportune strategie personali e comunitarie per interpre-
tare e agire il cambiamento in quest'epoca così complessa. Dall'introduzio-
ne della relazione finale del Presidente regionale ACLI della Lombardia, 
Luigi Gaffurini, si sottolinea le seguenti indicazioni circa il cambiamento 
richiesto. Dal Concilio Ecumenico Vaticano II la Chiesa ha intrapreso un 
cammino di riforma, di cambiamento seppure non facile e sempre in linea 
particolarmente con la dignità della persona umana, la vita, la libertà e la 
giustizia. Paolo VI ci ha chiamati a riflettere e operare per il progresso dei 
popoli (enciclica “Populorum progressio”). Giovanni Paolo II ci ha offerto 
numerosi documenti sociali e oggi, Papa Francesco, nella “Evangelii Gau-
dium” e molti discorsi, ci traumatizza ammonendoci con la fotografia dei 
devastanti effetti di un'economia che ha divinizzato il mercato senza regole 
e lo ha elevato a unico promotore e giudice dello sviluppo dei popoli. Nel 
seminario di spiritualità di Camaldoli abbiamo meditato sull'idolatria del 
denaro alimentata da una cultura che vede nel povero un inutile scarto. E 
sulla evidente finanziarizzazione dell'economia mondiale che, alimentando 
l'accumulo di ricchezze in pochissime e potentissime mani, alimentano una 
situazione non più sostenibile.
Tutto questo richiama la nostra fedeltà al Vangelo che abbisogna di una 
continua verifica interiore che deve concretizzarsi nella testimonianza della 
carità: “Ama il prossimo tuo come te stesso”. Nei nostri paesi, nelle nostre 
parrocchie, nella nostra Italia e in Europa, con i lavoratori, tra i giovani, 
con le famiglie in difficoltà, vicini a chi sceglie di impegnarsi in politica o 
nella rappresentanza sindacale: lì vogliamo continuare a essere portatori di 
messaggi di speranza.

R.G.

Norberto Riva

L’associazione di promozione sociale 
“C’è una Valle” ha ottenuto l’appro-
vazione e il finanziamento, da parte 
delle Fondazioni Provaltellina, AEM 
e Credito Valtellinese, sul bando spe-
ciale ambiente in memoria dell’ing. 
Giuliano Zuccoli.Tra gli altri partner 
finanziatori sono presenti il comune di 
Talamona, il comune di Morbegno e il 
Circolo ACLI di Talamona.
Il bando "Costruire comunità sosteni-
bili" ha l’obiettivo di sostenere progetti 
finalizzati a una gestione del ciclo del-
le risorse efficiente e sostenibile nelle 
comunità locali. Il progetto si basa 
sulla consapevolezza che l’impatto 
sull’ambiente in cui viviamo spesso è 
determinato dalle numerose e piccole 
scelte che ogni giorno facciamo, dai 
comportamenti quotidiani individuali e 
di piccolo gruppo che poniamo in esse-
re. L’adagio “se vuoi cambiare il mon-
do, fai l’orto in giardino” rappresenta 
bene l’idea che sostiene questa micro-
multi progettazione. L’intento delle 
azioni previste nel progetto é quello 
di influenzare positivamente alcuni tra 
i numerosi e differenti comportamenti 
quotidiani che le nostre comunità loca-
li, le famiglie, le scuole, i contesti di la-

voro ed i gruppi attivi sul territorio pon-
gono in essere; azioni che proponendo 
un impegno sostenibile possono contri-
buire a ridurre in modo determinante la 
produzione di rifiuto non riciclabile, il 
consumo e lo spreco di acqua, di ener-
gia e di risorse alimentari.
La prima azione, denominata RE-
CUPERACQUA, si propone di pro-
muovere alcune soluzioni semplici ed 
efficaci legate al ciclo dell’acqua per-
ché diventino una “virtuosa” abitudine 
quotidiana e si trasformino, progres-
sivamente, in “stili di vita”. Si carat-
terizza con attività formative e di sen-
sibilizzazione al risparmio idrico e al 
recupero di acqua piovana per l’irriga-
zione degli orti condominiali e scolasti-
ci, attraverso l’installazione di sistemi 
“regenwasserklappe”, di raccoglitori 
per l’accumulo e la conduzione dell’ac-
qua piovana all’orto, permettendo così 
di risparmiare l’acqua dell’acquedotto.
La seconda attività, COMPOSTIA-
MOCI, si concretizza nella realizza-
zione e messa in opera di “sistemi di 
compostaggio” familiari, condominiali 
o scolastiche, finalizzate allo smalti-
mento di rifiuti freschi domestici o di 
ristorazione collettiva, con il duplice 
scopo di ridurre il rifiuto conferito e di 
produrre in modo sostenibile del ferti-

lizzante naturale. L’azione prevede an-
che un percorso di consolidamento di 
competenze attraverso attività forma-
tiva e accompagnamento di gruppi già 
attivi sul territorio. Ci si propone anche 
di coinvolgere le famiglie attraverso 
pratiche di sensibilizzazione diretta.
Infine la terza azione prende spunto 
dal fatto che durante l’anno ed in par-
ticolare durante i mesi estivi vengono 
realizzate centinaia di manifestazioni 
pubbliche, “feste” che coinvolgono di-
verse migliaia di persone; l’attrazione 
principale di questi eventi di grande ri-
chiamo è la ristorazione collettiva. L’i-
dea dell’azione, denominata ECOFIE-
RE, è di sensibilizzare gli organizzatori 
e i partecipanti affinchè concretizzino 
azioni volte a ridurre la quantità di ri-
fiuto indifferenziato prodotto e quin-
di ad aumentare la sostenibilità delle 
iniziative, in particolare promuovendo 
l’impiego di stoviglie riutilizzabili o 
compostabili. Il progetto, che verrà re-
alizzato entro ottobre 2015, prevede il 
coinvolgimento delle comunità locali, 
delle scuole ma anche di realtà com-
merciali e produttive che vogliono mi-
gliorare la propria gestione dei rifiuti in 
un’ottica di maggior sostenibilità delle 
azioni che compiamo ogni giorno. 
Per informazioni info@ceunavalle.org

Anche quest'anno, in collaborazione con la Famiglia salesiana,
sono stati organizzati gli incontri di formazione tenuti da esperti. Di seguito il calendario:

23 gennaio: don Luigi Melesi presenta il suo nuovo libro “Liberaci dal male”

Febbraio: presentazione ricerca sui giovani

15 marzo: ritiro di Pasqua con don Corrado Necchi, Vicario Episcopale

11-12 aprile: sarà presente don Francesco Cereda (Vicario del Rettor Maggiore)
per ricordare i 20 anni dalla morte di Don Egidio Viganò, nativo di Sondrio

e 7° successore di Don Bosco.

N.B. Per quanto concerne gli orari, la definizione esatta dei relatori e degli argomenti che saranno trattati 
consultare il sito delle Acli provinciali: www.aclisondrio.it

luzione possibile, a partire dal Sinodo 
del 2014, e in vista del Sinodo di otto-
bre 2015. Saranno quindi mesi impor-
tanti, di lavoro culturale, di discussione, 
nella Chiesa e nella società. In effetti 
anche nei lavori preparatori del Sinodo 
2014 questo tema era emerso, laddove 
si ricordava che oggi ”una delle gran-
di sfide della famiglia contemporanea 
consiste nel tentativo della sua privatiz-
zazione. Vi è il rischio di dimenticare 
che la famiglia è la «cellula fondamen-
tale della società, il luogo dove si im-
para a convivere nella differenza e ad 
appartenere ad altri» (EG 66). Occorre 
proporre una visione aperta della fami-
glia, sorgente di capitale sociale, vale a 
dire, di virtù essenziali per la vita co-
mune. Nella famiglia s’impara cosa sia 
il bene comune, perché in essa si può 
fare esperienza della bontà di vivere in-
sieme. Senza famiglia l’uomo non può 
uscire dal suo individualismo, poiché 
solo in essa s’impara la forza dell’amo-
re per sostenere la vita” (Instrumentum 
Laboris, n. 33). 
Occorre quindi prima di tutto aiutare 
le famiglie a riscoprire il proprio inso-
stituibile potenziale di generazione di 
bene comune, di educazione all’amore, 
di solidarietà aperta a tutti, facendole 
uscire dall’isolamento che la privatiz-
zazione inevitabilmente comporta. In-
fatti, sempre con le parole della relazio-
ne conclusiva dei lavori sinodali, “una 
delle più grandi povertà della cultura 
attuale è la solitudine, frutto dell’as-
senza di Dio nella vita delle persone e 
della fragilità delle relazioni. C’è anche 
una sensazione generale di impotenza 
nei confronti della realtà socio-econo-
mica che spesso finisce per schiacciare 
le famiglie. [...] Spesso le famiglie si 
sentono abbandonate per il disinteresse 
e la poca attenzione da parte delle isti-
tuzioni” (Relatio Synodi, n. 6).
Resta quindi un punto di domanda 
conclusivo, ineludibile: come aggan-
ciare la stragrande maggioranza delle 
famiglie, che rimangono senza con-
nessioni con l’esterno? Perché nessu-
na famiglia è più fragile di quella che 
non riesce nemmeno a pensare di poter 
trovare aiuto, collaborazione e soste-
gno all’esterno. Le famiglie associate, 
nella Chiesa, nelle comunità locali, 
nelle associazioni, hanno invece capito 
che stare insieme è un tesoro prezioso. 
Come fare a rendere accessibile questo 
tesoro al maggior numero possibile di 
famiglie?

Il gioco d’azzardo:
l’intervento preventivo è quello più efficace

incontri formativi

CAMALDOLI: la “Tre giorni di spiritualità”
proposta dalle Acli

Il Circolo ACLI di Talamona tra i partner del progetto
“Piccoli gesti per iniziare a cambiare il mondo”

APRIAMOCI
AL CAMBIAMENTO

Concesio: Assemblea dei
circoli ACLI lombardi
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Ruffino Selmi (*)

“A green new deal 
lavoro, welfare e pace:
l'Europa che vogliamo” 

Con questo slogan le Acli mila-
nesi assieme a Acli Lombardia, 
al Coordinamento LA PACE IN 
COMUNE, l'ufficio informa-
zione del Parlamento Europeo, 
hanno animato tre giorni di di-
battiti e di confronti, nei giorni 
dal 28 al 30 agosto, presso la 
casa alpina di Motta di Campodolcino coin-
volgendo oltre 150 persone.
Ai promotori non è sfuggita la concomitan-
za del loro evento con la celebrazione dei 
70 anni delle Acli ed hanno pertanto offerto 
anche l'opportunità di tre meditazioni sul 
tema dell’alleanza, prendendo spunto dalla 
Evangelii Gaudium di papa Francesco, con 
testi che illustrano come l’alleanza tra Dio e 
il suo popolo sia fonte di giustizia e di pace 
per tutti i popoli. (**)
L'approfondimento sui temi del convegno è 
avvenuto in tre distinte sessioni, come sin-
teticamente descritto sulla relazione pubbli-
cata sul sito delle Acli regionali.
La prima sessione si è concentrata sul lavo-
ro, sulla sua importanza e centralità per la 
vita e la dignità di ogni persona. Tra i prin-
cipali punti trattati: la necessità di trovare 
forme per garantire tutele ai lavoratori e il 
rilancio dell’occupazione, la competitività 
delle imprese, il dialogo con le organizza-
zioni sindacali e la concentrazione della 
produzione di beni. Lo sguardo ha potuto 
allargarsi avvalendosi della presenza, tra i 
relatori, del professor Bonvin dell’Universi-

ty of Applied Sciences Western Switzerland, 
in grado di presentare modelli di politica del 
lavoro attuati in altri stati europei e guardan-
do all’esperienza italiana, in particolare alle 
proposte dell’attuale governo sul tema, da 
un punto di vista esterno rispetto al nostro. 
Le questioni riguardanti il welfare han-
no avuto ampio riscontro nell’intervento 
dell’europarlamentare Patrizia Toia. Tra gli 
ambiti di competenza delle politiche di wel-
fare, molto si è discusso attorno alla forma-
zione, specie professionale, come maggiore 
possibilità di espressione e realizzazione 
delle potenzialità di giovani, adulti, cittadini 
di varia provenienza. L’intervento della re-
sponsabile nazionale ACLI alla formazione, 
Paola Vacchina, ha sicuramente creato le 
giuste connessioni in tal senso. Ad allargare 
lo sguardo, poi, una presentazione del dott. 
Filip Chvatal, coordinatore intermunicipale 
del distretto di Slapanice (Moravia - Czech 
Republic), che ha mostrato quali siano le 
problematiche e le priorità in un contesto 
locale differente da quello italiano ma pur 
sempre affine per politiche e contesto socia-
le, riconoscendosi nell’unità europea. 
Di grande attualità, ancora una volta, il 

tema della pace, un valore che 
ha sempre caratterizzato la vita 
aclista. In un momento stori-
co di passaggio importante, in 
cui, proprio alle porte d’Europa 
suonano allarmanti campanelli 
d’allarme, dal medio-oriente 
all’Ucraina, con un opinione 
pubblica europea piuttosto di-
stratta e le istituzioni dell’Unio-
ne poco coordinate e decise nel 
prendere posizioni diplomatiche 
con una seppur minima parven-

za risolutiva. Il focus del dibattito si è deli-
neato a partire dalla presenza tra i relatori 
di Lia Quartapelle, membro dell’ufficio di 
presidenza della Commissione Esteri della 
Camera dei Deputati, tra i favorevoli per 
la vendita di armi ai combattenti curdi nel 
corso della recente votazione parlamentare; 
mentre, sia tra i relatori che tra il pubblico, 
emergevano ex-partecipanti alla marcia per 
la pace “Mir Sada”, avvenuta in territorio 
bosniaco nel pieno del conflitto, nel 1992. 
Queste diverse esperienze sono state oc-
casione di riflessione attorno al tema della 
“non-violenza”, un mezzo di opposizione 
prediletto nella storia delle ACLI, ma fino a 
che punto può spingersi la “non-violenza”? 
Ha speranze di successo anche inserendosi 
in conflitti bellici già in atto o si ferma alla 
prevenzione? Sono domande forti sulle qua-
li sviluppare nuovi approfondimenti. 

(*) Presidenza regionale Acli con delega formazione e 
impegni internazionali
(**) Le meditazioni tenute dall'amico Marco Bonarini 
sono recuperabili dal sito di Acli Lombardia: http://
www.aclilombardia.it/incontro-internazionale-di-mot-
ta-28-30-agosto-2014/

Girolamo Rossi

Il Presidente nazionale delle ACLI Gianni Bottalico 
ha aperto la sua lunga e corposa relazione conclusiva 
dell'incontro, tenutosi anche quest'anno a Cortona, 
con la seguente frase: “In queste giornate abbiamo 
ribadito e rilanciato una cultura del lavoro, nella luce 
della Dottrina Sociale della Chiesa che ci ricorda che 
il lavoro e l'economia sono per l'uomo, e non il con-
trario”.
Fedeli alla loro ormai lunga tradizione le ACLI, che 
nel corso dell'anno ricordano la ricorrenza dei 70 
anni dalla loro fondazione, propongono una pro-
spettiva nuova e innovativa del “Lavoro” che non è 
finito. Infatti contro la concezione del lavoro come 
un mero strumento di profitto, le 
Acli indicano nuove vie per una 
rinnovata prospettiva economica 
ispirata, come sempre, ai più recen-
ti documenti del magistero quali in 
particolare la “Caritas in veritate” e 
l'esortazione apostolica “Evangelii 
gaudium”. Una riflessione su questi 
documenti è particolarmente richie-
sta specialmente nel contesto socio-
eonomico attuale, caratterizzato 
dall'aumento delle disuguaglianze, 
dalla crisi della democrazia e dall'e-
stensione di troppi fronti di guerra 
tanto che Papa Francesco ha usato 
una dura espressione: “Siamo in una guerra mondia-
le”. Nell'insieme delle numerose relazioni da parte 
di esperti sono state sottolineate le prospettive che si 
profilano a partire dal prossimo autunno. Temi e di-
scussioni di non poco conto quali: la legge di stabili-
tà, il superamento delle politiche di austerità, il fisco, 
le varie riforme, a partire da quella del lavoro, del 
terzo settore a quelle istituzionali, la lotta alla povertà 
sia assoluta che relativa, l'applicazione del nuovo e 
non poco gravoso sistema di tassazione della casa. In-
fatti ogni volta che lo Stato è costretto a trovare fondi 

ricorre con troppa facilità a gravare sulle abitazioni 
ivi comprese quelle principali.
In questo contesto quindi il lavoro è stato analizzato 
in tutte le sue dimensioni e non poche sfaccettatu-
re nelle sue varie dinamiche e prospettive quali in 
particolare: quella economica, ma anche filosofica, 
giuridica, sociologica, artistica, umana, vale a dire 
adattare il lavoro ai bisogni e alle esigenze della vita 
quotidiana per singoli e famiglie cioè “creare lavoro 
buono e giusto”.
Accanto agli interventi di relatori esperti, ha pure 
contribuito notevolmente alla analisi e approfondi-
mento di diversi temi la formazione e attivazione di 
nutriti gruppi di lavoro su singole tematiche con il 
coinvolgimento diretto dei numerosi partecipanti al 

convegno stesso, iniziativa che ha suscitato molto in-
teresse e attiva partecipazione.
Giova infine sottolineare l'interessante ricerca sul 
tema “IL LAVORO PRESENTE... E ASSENTE...” 
a cura dell'Iref (l'Istituto di ricerca delle Acli) nella 
quale sono analizzati i principali indicatori econo-
mici e sociali del Paese tramite un'analisi svolta su 
tre piani: le persone, le aziende, il contesto nel quale 
operano. Questa ricerca, che implica un lavoro di no-
tevole approfondimento, è stata diffusa nella dispensa 
introduttiva al convegno.

Il Parlamento ha approvato definitiva-
mente, con legge 10.10.2014 n.147, la 
sesta salvaguardia. Viene innanzitutto 
ampliata la categoria dei lavoratori in 
mobilità a seguito di accordi stipulati 
in sede governativa entro il 31.12.2011. 
Viene inoltre ampliata, per i soggetti in 
mobilità, la possibilità di maturare il re-
quisito attraverso i contributi volontari. 
Il diritto alla salvaguardia rimane per le 
categorie delle precedenti salvaguardie, 
alle quali viene aggiunta una categoria 
di lavoratori a tempo determinato, ma 
che devono maturare i requisiti (fine-
stra) non solo fino al 06.01.2015, ma 
fino al 06.01.2016.
Ricordiamo in estrema sintesi: 

Autorizzati VV:
•	Autorizzati alla prosecuzione volon-

taria anteriormente al 04.12.2011, 
con versamento di almeno un contri-
buto accreditato o accreditabile alla 
data del 06.12.2011;

•	Autorizzati alla prosecuzione volon-
taria anteriormente al 04.12.2011 an-
corchè al 06.12.2011 non abbiano un 
contributo accreditato o accreditabile 
a condizione che abbiano almeno un 
contributo accreditato derivante da 

effettiva attività lavorativa nel perio-
do tra il 01.01.2007 e il 30.11.2013 
e che alla data del 30.11.2013 non 
svolgano attività lavorativa ricondu-
cibile a rapporto di lavoro dipendente 
a tempo indeterminato.

Esodati 
•	Lavoratori il cui rapporto di lavoro 

si é risolto entro il 30 giugno 2012, 
ovvero dopo il 30 giugno ed entro il 
31.12.2012 in ragione di accordi in-
dividuali, sottoscritti anche ai sensi 
degli articoli 410, 411 e 412-ter del 
codice di procedura civile, ovvero 
in applicazione di accordi collettivi 
di incentivo all'esodo stipulati dalle 
organizzazioni comparativamente 
più rappresentative a livello naziona-
le entro il 31 dicembre 2011, anche 
se hanno svolto, dopo la cessazione 
ovvero dopo il 30 giugno 2012, qual-
siasi attività non riconducibile a rap-
porto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato; 

•	 lavoratori il cui rapporto di lavoro sia 
cessato per risoluzione unilaterale, 
nel periodo compreso tra il 1º genna-
io 2007 e il 31 dicembre 2011, anche 
se hanno svolto, successivamente alla 

data di cessazione, qualsiasi attività 
non riconducibile a rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato.

Lavoratori a tempo deter-
minato 
•	Lavoratori con contratto di lavoro a 

tempo determinato cessati dal lavoro 
tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 
2011, non rioccupati a tempo indeter-
minato.

Lavoratori in congedo 
I lavoratori che, nel corso dell'anno 
2011, risultano essere in congedo per 
assistenza al coniuge con handicap 
in grave situazione accertata ai sen-
si dell'art. 42 comma 5 del DSL 26 
marzo 2001 n. 151 e di avere fruito di 
permessi ai sensi dell'art. 33, comma 3 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 sono già 
rientrati nella precedente salvaguardia 
e sono già individuati dall'INPS (in nu-
mero di 2.500). Vi rientrano pure quan-
ti potevano maturare il diritto entro il 
31.10.2012. L’INPS sta inviando appo-
site comunicazioni. Chi lo matura suc-
cessivamente rientrerà in questa nuova 
previsione che prevede 1800 lavoratori.

A cura di Stefania Mistro
Direttrice Patronato ACLI Sondrio

Appuntamento internazionale “Motta 2014”
La XXXa “settimana” di Studi Internazionali delle ACLI ha condensato i suoi lavori

in tre giorni di intensi incontri dando continuità ad una consolidata esperienza.

Cortona: incontro nazionale di studi 2014
IL LAVORO NON é FINITO - Un’economia per creare lavoro buono e giusto

Graziella Acquistapace. Le ACLI ricordano Graziella Acquistapace deceduta improvvisamente il 16. 05.2014. 
É stata, per diversi anni, una preziosa collaboratrice presso il Patronato e il Caf ACLI di Sondrio, Morbegno e Delebio.
La ricordiamo tutti per la sua amabilità e gentilezza, qualsiasi persona che si recasse presso di lei era certa di trovare innan-
zitutto accoglienza e ascolto, era viva in lei l'importanza del lavoro di tutela e assistenza svolto dal Patronato nei confronti 
dei cittadini. Graziella ha inoltre condiviso attivamente la vita dell'associazione, era componente in carica del Consiglio 
Provinciale e spesso partecipava alle iniziative proposte. In particolare, ci piace ricordarla nella veste di madrina all'inau-
gurazione dell'Ufficio di Delebio, una giornata che Graziella aveva vissuto con intensità ed emozione insieme a tutte le 
ACLI. I suoi famigliari devono essere orgogliosi del prezioso servizio che lei ha svolto in tanti anni di impegno e lavoro. 

Dario Cucchi. Il giorno 25 ottobre 2014 è serenamente tornato alla Casa del Padre Dario Cucchi, di 96 anni. Uno de-
gli ultimi reduci dalla ritirata di Russia con il grado di colonnello d'artiglieria. Nel dopoguerra ha esercitato la professione 
di geometra a Talamona e nel mandamento. Suo fu il disegno e la realizzazione della Chiesa di Casa Barri. Fin dagli anni 
giovanili fu impegnato nell'associazionismo come presidente del Circolo Acli ed in politica nel partito della Democrazia 
Cristiana, seguace di Vanoni, prima nell'Amministrazione Comunale di Talamona poi in quella di Sondrio.
Un pensiero e una preghiera per questi amici e collaboratori che ci hanno preceduto.

Maria Anna Badia - Ministro per la semplificazione e Pubblica Amministrazione

necrologi
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la tua tessera acli per il 2015 SEDI e recapiti

SONDRIO 
Patronato e Caf
Via C. Battisti, 30

Tel 0342 213905 - 0342 212352

TIRANO
Patronato e Caf

Piazza Cavour 23 - Tel 0342 706206

DELEBIO
Patronato e Caf

Via Statale 65/A - Tel 0342 685065

MORBEGNO
Patronato e Caf

Via Besta Andrea 16
Tel 0342 615404

novate mezzola
Via Roma 14

CHIAVENNA
Patronato e Caf

Via Picchi 11 - Tel 0343 33830

TALAMONA 
Via Gavazzeni 7

CASPOGGIO
c/o Sala parrocchiale

Piazza Milano 25

Per appuntamenti telefonare anche 
a Sede centrale di Sondrio

Tel. 0342 213905

Presentando la tessera 
ACLI in corso di validità, 
si potrà usufruire di 
sconti e agevolazioni 
presso i seguenti esercizi 
commerciali

ACI Automobil Club Italiano
Convenzione Nazionale

Al Baitel
di Celestina Fanoni - Alimenti biologici
Sondrio, via Piazzi 76/B

AVIS Autonoleggio
Noleggio di autovetture e furgoni. 
Convenzione Nazionale

Bagni vecchi di Bormio
Bormio (SO)

Barzaghi Punto-gomme
Sondrio -via dello Stadio 68
Morbegno (SO), via V° Alpini 13
Tirano, viale Italia 187
Colico (LC), Trivio di Fuentes 4

Bottega della musica
Sondrio, via Trieste, 15

Cartoleria Lenoci e De Peverelli
Sondrio, Galleria Parravicini 10
Castione (SO), via Nazionale 37

Fiorelli Sport
Abbigliamento e attrezzature sportive
Sondrio, via Malta, 5
Val Masino (SO), via San Martino

La Casa della Pasta
produzione e vendita di pasta fresca:
Sondrio, piazzale Merizzi 14/A
Sondrio, via Trieste 16

Libreria Mondadori Apollo
Sondrio, via Trieste 28

Motive Assistence
Servizio di soccorso stradale
convenzione Nazionale 

Rist. Pizzeria Baita al Doss
Caspoggio (SO) Loc. Santa Elisabetta
via don Giovanni Bosco 115

Ristorante da Stefano
Postalesio (SO) - via San Martino 1

Salumificio Menatti srl
Prodotti tipici Valtellinesi
Piantedo (SO), via Furoni 284/A

www.aclisondrio.it
aclisondrio@libero.it
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dai nostri servizi

Il Consiglio dei Ministri del 30 ottobre scorso ha 
approvato in via definitiva il decreto legislativo 
contenente “disposizioni in materia di semplifica-
zioni fiscali, legge n. 23 dell’11 marzo 2014”. Il 
provvedimento, oltre a diverse misure di semplifi-
cazione e snellimento di adempimenti relativi alle 
persone fisiche, alle società e ai rimborsi fiscali, 
contiene anche l’introduzione della dichiarazione 
dei redditi precompilata per lavoratori dipendenti e 
pensionati. Questa novità partirà dal 2015 (reddi-
ti 2014) e sarà sperimentale per i contribuenti che 
utilizzano il mod. 730. Per l'elaborazione della di-
chiarazione precompilata, l'Agenzia delle Entrate 
utilizzerà le informazioni disponibili in Anagrafe 
tributaria (ad esempio la dichiarazione dell'anno 
precedente e i versamenti effettuati), i dati trasmes-
si da banche, assicurazioni ed enti previdenziali e 
i dati contenuti nelle certificazioni rilasciate dai 
sostituti d'imposta. Nel 2015, quindi, la dichia-
razione precompilata, oltre ai redditi da lavoro e 
pensione e ai redditi immobiliari, conterrà i dati re-
lativi agli interessi passivi sui mutui, ai premi per 
le assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni e ai 
contributi previdenziali. Dal 2016 confluiranno nel 

precompilato anche quelli relativi alle spese me-
diche presenti nel Sistema Tessera Sanitaria, alle 
erogazioni liberali a Onlus, alle spese di istruzione 
e ai restanti oneri. 
É comunque previsto che il contribuente possa in 
ogni caso continuare a presentare la dichiarazione 
dei redditi con le modalità ordinarie, compilando 
il modello 730 o il modello Unico. A partire dal 
15 aprile di ciascun anno la metterà a disposizione 
online. Il contribuente potrà accedere alla propria 
dichiarazione direttamente sul sito internet dell'A-
genzia delle Entrate e potrà accettarla così com’è 
oppure modificarla, rettificando i dati comunicati 
dall'Agenzia e/o inserendo ulteriori informazioni. 
Il contribuente, in alternativa, potrà rivolgersi al 
proprio sostituto d'imposta, se ha deciso di prestare 
assistenza fiscale, o ad un Caf o a un professionista 
abilitato. A seconda che il contribuente accetti o 
modifichi la dichiarazione proposta dall’Agenzia è 
previsto un diverso iter dei controlli documentali.
In caso di accettazione senza modifiche della di-
chiarazione proposta dall’Agenzia delle Entrate, 
direttamente dal contribuente o tramite il sostituto 
d’imposta che presta assistenza fiscale, i dati rela-

tivi agli oneri indicati nella dichiarazione forniti da 
banche, assicurazioni, ecc., non saranno sottoposti 
al controllo documentale.
Nel caso in cui la dichiarazione venga presentata, 
con o senza modifiche, tramite Caf o professionisti 
abilitati, questi ultimi saranno tenuti all’apposi-
zione del visto di conformità sui dati della dichia-
razione, compresi quelli messi a disposizione dei 
contribuenti con la dichiarazione precompilata. In 
quest’ultimo caso, l’Agenzia delle Entrate, in caso 
di controlli documentali effettuati sulle dichiara-
zioni trasmesse dai Caf o dai professionisti, non 
si rivolgerà più al contribuente ma direttamente 
agli intermediari che dovranno conservare tutta la 
documentazione. eventuali richieste di pagamen-
to derivanti dal controllo documentale saranno 
inviate direttamente ai Caf o ai professionisti, i 
quali saranno tenuti al pagamento di una somma 
corrispondente a imposta, sanzioni e interessi nel-
la misura attualmente prevista per i contribuenti, 
salvo che il visto infedele sia stato indotto dalla 
condotta dolosa del contribuente. Successivamente 
alla trasmissione della dichiarazione, se i Caf o i 
professionisti rilevano errori, potranno comunque 

trasmettere una dichiarazione rettificativa entro 
il 10 novembre dell’anno in cui è stata commes-
sa la violazione. In questo caso saranno tenuti al 
pagamento della sola sanzione ridotta a 1/8, men-
tre l’imposta e gli interessi resteranno a carico del 
contribuente.
La tempistica prevista per il 2015 è la seguente:
• 	entro il 7 marzo il sostituto d’imposta invierà il 

CUD all’Agenzia delle Entrate.
•	entro il 15 aprile sarà inviato a pensionati e la-

voratori dipendenti il 730 precompilato, conte-
nente i dati in possesso del sostituto d’imposta 
(stipendio o pensione), dell’anagrafe tributaria 
(parenti a carico, rendite immobiliari, ecc.) e 
quelli trasmessi da banche o assicurazioni, ecc..

•	entro il 7 luglio il contribuente potrà accettare la 
dichiarazione, modificarla, integrarla o presen-
tarne una nuova da solo o tramite CAF e profes-
sionisti.

Per maggiori chiarimenti sull’argomento potete 
contattare Acli Service Sondrio allo 0342/213905

A cura di Francesca Valli
Direttrice CAF ACLI

730 PRECOMPILATO DAL 2015

ACLI SERVICE SONDRIO SRL
sondrio@acliservice.acli.it

Per appuntamento

0342 213905
- SONDRIO: Via Cesare Battisti, 30
Tel. 0342 213905

- MORBEGNO: Via Beato Andrea, 16
Tel. 0342 615404

- CHIAVENNA: Via Picchi, 11
Tel. 0343 33830

- TIRANO: Piazza Cavour, 23
Tel. 0342 706206

- DELEBIO: Via Statale 65/A
Tel. 0342 685065

RECAPITI:
Caspoggio c/o Sala Parrocchiale
Grosotto c/o Oratorio
Grosio c/o Oratorio
Novate Mezzola Via Roma, 14
Talamona Via Gavazzeni, 7
Tresenda Presso Scuola Elementare - Via Statale

SERVIZI: 730 - UNICO - IMU - SUCCESSIONI
LOCAZIONI - CONTRIBUENTI MINIMI

Tesseramento ACLI
Circoli 2014 2013 variaz maschi femmine nuovi soci rinnovi %circolo %rinnovi

sondrio 1257 1170 87 597 660 358 899 55,92 76,84
morbegno 438 390 48 232 206 145 293 19,48 75,13
talamona 138 131 7 61 77 22 116 6,14 88,55
caspoggio 106 101 5 58 48 17 89 4,72 88,12
chiavenna 73 72 1 51 22 20 53 3,25 73,61
altavalle 128 101 27 73 55 49 79 5,69 78,22

enars 108 102 6 71 37 35 73 4,80 71,57
totali 2248 2067 181 100,00

Dalla tabella del tesseramento rileviamo anzitutto un sensibile aumento sia a livello provinciale (più 181) sia a livello ragio-
nale dove Sondrio con l'8,05 % si colloca al secondo posto, preceduto dalla provincia di Varese (8,12%). Emergono inoltre 
alcuni dati particolarmente significativi  riferiti ai “rinnovi” nei circoli di  Talamona (88,55%) e  Caspoggio (88,12%) mentre 
in tutti gli altri circoli si collocano comunque al di sopra del 70%. Il dato del rinnovo è particolarmente significativo in quanto 
esprime fiducia e apprezzamento per le ACLI e i suoi servizi quali in particolare il Patronato e il CAF ACLI.
Questa tabella e la pagina 4 del giornale è stata redatta a cura di Mauro Bulanti, Segretario allo sviluppo  associativo delle 
ACLI provinciali di Sondrio.


